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allontanare dallo mio veglie insonni 
i fantasmi di quei trucidati; il delitto 
degli avi non deve ricadere sui ne- 
poti, ma questa nostra ricchezza desta 
molte invidie ed io vivo sotto l’in­
cubo di un perpetuo pericolo; quando 
il visconte sarà lontano, penserò io 
a tag liarle  unghie rapaci di 'Vainera; 
promettimi di ottenere quanto ti 
chiedo, e io non ascolterò le accuse 
del tenente Sapelli e di V ainera....

— Vigliacchi entrambi! — «sciamò 
ella cercando sviare la conversazione. 
Qui egli tornava ad insistere per o t­
tenere la chiave del gabinetto.

Ella si impazientì e scherzando 
sull’ autodafé da lui minacciato, con­
cluse quasi congedandolo: — Io non 
posso credere a questa tua leggenda: 
ad ogni modo non è questa 1’ ora di 
procedere a 3Ìmili misteriose opera­
zioni: vattene, vattene, che 1’ ora è 
assai tarda: non ti ascolto più.

Umiliato dalla narrazione fatta  e 
dalla stessa incredulità della contessa, 
egli si gettò sul canapè, risòluto a 
non muoversi di là. L ’ostinazione di 
lei dava vita a mille sospetti, ma ei 
non osava svelarli a se stesso poiché 
sentiva ribollire nelle sue vene l’an­
tico sangue plebeo. Forse, chi lo sa­
peva? il visconte era nascosto in 
qualche angolo del palazzo, forse era 
usoito poco prima dalle braccia di
lei....  Questo pensiero lo tormentava
quasi fosse di un pericolo imminente. 
Se il visconte gli fosse comparso in ­
nanzi o se egli lo avesse scovato in 
qualche nascondiglio, la mano del 
nepote sarebbe stata omicida come 
quella dell’avo. Così d’un tratto  egli 
sarebbe’piombato in un baratro di 
angustie, e il segreto tenuto nascosto 
per cento anni sarebbe stato svelato 
travolgendo la sua vita....
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Dott. E. Marchettaro : I prati. — 

Pascoli, prati naturali, prati artificiali, 
erbai. — Un volume di pag. X-392. 
con 162 figure L. 4. - Ulrico Hoepli; 
editore; Milano 1909.

Alla pregievole raooolta dei Ma­
nuali Hoepli viene ad aggiungersi un 
nuovo bel volumetto, il quale sosti­
tuisce il vecchio ed esaurito manuale 
11 II Prato „ che il compianto prof. 
G. Cantoni pubblicava nel 1884. Mentre 
il trattatello del Cantoni rifletteva 
quasi esclusivamente la coltivazione 
del prato irriguo lombardo, il nuovo 
manuale del prof. M archettaro rac­
coglie, in forma breve, ma «ufficiente 
ai bisogni del pratico agricoltore, 
quanto si riferisce a tutte, le diverse 
coltivazioni prative, dal pasoolo al- , 
pino, all’erbaio, diffondendosi special- 
mente sul prato propriamente detto,

, chà è ancora tan to  trascurato in molte 
regioni d’Italia.

L ’ Autore, dopo un'introduzione 
sull’im u o rtan a  dei- tira li.,dedica un.’ 

1 capitolo ai pascoli alpini, esponendo 
le più notevoli pratiche di loro col- 
tu^a e. le questioni econoipi^he, ad 
espi relative,

Passa poi ai ppatj) stabili, asciutti 
ed irrigui. Il lettore ^ o v a  in questa

parte del libro la descrizione delle 
principali piante prative, illustrata 
da molte chiarissime figure, nonché 
bene esposte, fra gli altri argomenti, 
le norme per la razionalo formazione 
dei miscugli adatti alla costituzione 
doi prati, con moltissimi esempi, ap­
plicabili alla diverse condizioni di 
suolo e di clima.

Utilissimi l’elenco, la disposizione 
e le figure delle più comuni piante 
dannose ai prati.

Segue la coltivazione dei prati ar­
tificiali: erba medica, lupinella, sulla, 
trifoglio rosso, trifoglio ladino, altre 
leguminose e piante varie da prato 
artificiale. rf

L ’ultima parte del manuale è de­
dicata agli erbai: per tu tte  le piante 
da erbaio comunemente impiegate, si 
trovano esposte le regole di buona 
coltivazione.

Il libro si chiude con una biblio­
grafìa delle opere speciali di p ra ti­
coltura ed un indice alfabetico accu­
ratissimo, il quale giova a rendere 
assai facile l’uso del manuale.

C r o n a c a

pt-..

I l  t r a s l o c o  d t l  C o lo n n e l lo  
A r v o u lo  ■— Il Cav. Celestino Ar-r 
vonio, Colonnello del 23° Reggimento 
di A rtiglieria, venne trasferito a 
Torino al comando di quel distretto 
militare.

Assai ci duolo della partenza del 
distintissimo e cortese Colonnello, chefi» , '
seppe continuare le tradizioni di quelli 
fra i suoi precedessori che, inspirati 
a sentimenti di cordialità e di sim­
patia per la città nostra, seppero 
mantenere inalterati gli ottim i rap­
porti tra  il presidio e la cittadinanza 
acquose.

Al Colonnello Cav. Arvoaio ed alla 
gentile famiglia di lui esprimiamo 
tu tto  il nostro sincero rammarico per 
vederli allontanarsi dalla nostra città, 
ben lieti tu ttavìa di una destinazione 
ohe offre così gradevole prospettiva 
di residenza per gli ospiti che ci ab­
bandonano, ai quali porgiamo il saluto 
deferente della redazione del nostro 
giornale.

I l  C o s s lg l lo  C o m u n a le .è  con­
vocato per oggi 1° Aprile, alle ore 16, 
per discute il seguentere

ORDINE DEL GIORNO

1. L ista degli eleggibili a Conciliatori
- Approvazione.

2. Regolamento pel personale Da­
ziario - Modifioazioni.

3. Vertenza Papis - Proposte e Prov­
vedimenti.

4. Co^ecsaipM« affissioni alla proprietà
comunali.

5. Acquisto, terreno per nuova strada
tra  Via Nizza e Via Ghinghetta.

: & ataiwnA^onì al piano
superiore dipi palazzo comunale, 

7. Mozioni dei signori: Avv. R. Ot- 
tolenghj sul RegoJan»9»to di E- 
dilizia,;e d i Polizia^U rbana —. 
Alemanni Eranceaco sulle merou- 

e riali, oalmiere e farmacia notturna.

B a n c o  P ie m o n te  — Martedì 
nei locali del Banco Piemonte, ebbe 
luogo l’Assemblea Generale con l’in­
tervento di numerosi azionisti, rap­
presentanti oltre i tre quarti del ca­
pitale sociale. j

Vennero approvate all’unanim ità la 
relazione del. Consiglio d’Amministra­
zione, illustrante i primi otto mesi di 
vita dell’Istituto, la relazione dei Sin- 
daci e la ripartizione degli utili; iu 
ragione di L. 0,75 per azione pari ai 
4,50 °[0 , dopo aver ammortizzato di 
un decimo le spese d’impianto e creato 
un fondo speciale di riserva straor­
dinaria.

A completare il Consiglio vennero 
nominati i sigg. Arigo ing. Giuseppe, 
Battaglia Enrico e Poggio don Ca­
millo.

A Sindaci i sigg. Oliva rag. prof. 
Luciano, Cuminatti Giovanni, Novelli 
Pietro, Tirolli Alfonso, Montaldo Giu­
seppe.

N u ovo  N eg o z io  — Domenica 
scorsa la D itta Onesti Giuseppe pro­
duttrice delle rinomate gallette, apri 
il suo negozio di liquorerìa e pastic­
ceria in piazza Vittorio Emanuele, 
casa Marchese Buzzi-Langhi nei lo­
cali già occupati dall’Albergo d’Italia. 
Addobbato elegantissimamente il 
nuovo locale offre uno splendido r i­
trovo tanto estivo quanto invernale.

Complimenti ed augurii di ottimi 
affari.

Program ma che la Banda Citta­
dina, diretta dal M. Graziosi, eseguirà 
domenica prossima 4 corr. alle ore 
lo  in Piazza Vittorio Emanuele.

1. Marcia - United-States - Traspaillè.
2. Mazurka - Rosetta - P. Bucalossi.
3. Si?ìfonia variala - L a Dora.
4. Grande fantasia - Roberto il Diavolo -

Meyerbeer.
5. Marcia - San Martino - Della Gia­

coma.

RINGRAZIAMENTO

celleria della nostra Pretura, per­
vengano le sen tite , vivissime nostre 
condoglianze.

Il 30 Marzo, dopo brevissima ma­
la ttia , nella grave età di anni 82 ren­
deva l’anima a Dio

OTTAZZI G I U S E P P I N A
VED. ANTON ALINO.

I  funerali ebbero luogo ieri, mer­
coledì, e il largo plebiscito di com­
pianto fu una prova novella della 
stima e dell’affetto di che era circom 
data la ottima donna, della famiglia 
e dei suoi cari amorosissima.

Al figlio sig. Giuseppe Antonalino 
ed ai congiunti tu tti inviamo le no­
stre sincere condoglianze.

Al molto Rev. Don A rtnro Zunino, 
nuovo Parroco di S. Giuseppe, a nome 
di tu tti i componenti la locale Banda 
municipale porgo i dovuti ringra­
ziamenti per la elargizione inviata 
in occasione del suo insediamento 
nella parrocchia di San Giuseppe.

Con ossequio Dev.mo
M° A. G raziosi.

A Sale è manoato ai vivi in tarda 
età il Signor

QIOYrtNNl DEfln iC IS
E ’ »comparsa con Esso una sim­

patica figura di vecchio buono ed 
onesto, di un uomo dell’antico stampo, 
che, lungi dal rumore affannoso della 
società, trascorse nel paese natio 
un’esistenza tranquilla, dedicata alla 
famiglia, ai figli in ispecie che creb­
bero in tutto  degni dell’affetto e delle 
virtù paterna.

Ad Essi, a  segnata mante ai Sigg. 
Pietro e Domenioo DeAmicis, fun­
zionari cortesi e distinti della Gan-

ALfONSO TINELLI 
Tipografo Editore Responsabile.

CAFFE' DEGLI O PERAI
Vendita di Ghiaccio naturale ed 

artificiale all’ ingrosso ed al minuto, 
approvato dagli Uffici d’ Igiene di 
Torino e di Alessandria.,

Come per lo passato somministra 
il ghiaccio gratis ai poveri della città.

Borreani Giuseppi.

Deposito e Vendita

Acqua Onerale
della Fonte di

■ LWuMa.MI MrMTl l l

D R O G H E R IA  *

Cablo Camoboi
ACQUI - Corso Bagni

K i


